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Dalla “Lettera dalla prima
Re p u b b l i c a ” di Gerardo ai
suoi fedeli: «Se la tesi è non il
se, ma il come si costituisce il
Partito democratico, è
evidente che il dado è
tratto». Morituri te salutant.

Il punto di Giuliana Sgrena

Sotto il fuoco amico
senza sapere perché

L
’unica sorpresa è il momento in cui è stato reso

noto. Il National intelligence estimate su

“Trend del terrorismo globale: implicazioni per

gli Stati uniti” completato in aprile ma reso

noto dalla stampa Usa in questi giorni non

rivela nulla di nuovo, ma conferma quanto sempre negato

da Bush, ovvero che la guerra in Iraq ha alimentato il

radicalismo islamico, diffuso l’ideologia jihadista (di co-

loro che combattono il jihad, la “guerra santa”) e favorito

l’espandersi del terrorismo. Una drammatica banalità, che

continua però a seminare morti, se la conferma non

avvenisse alla vigilia delle elezioni di medio termine del 7

novembre che dovranno rinnovare la metà del senato Usa.

Il presidente americano, già sotto una raffica di accuse da

parte dei democratici, ora viene smentito nei suoi vantati

successi in Iraq anche da un organismo repubblicano. Il

rapporto in questione è infatti supervisionato diretta-

mente da John Negroponte, già ambasciatore a Baghdad e

ora direttore della National intelligence, e contiene tutti i

documenti degni di maggiore credibilità secondo le au-

torità statunitensi. Non solo. Gli apparati dei servizi di

sicurezza confermano alcune previsioni già fatte dal Na-

tional intelligence council report completato nel gennaio

del 2003, ovvero prima dell’inizio della guerra contro

l’Iraq. Sembra di assistere a una fiera delle falsità: falso il

pretesto per scatenare una guerra di tali dimensioni (il

possesso da parte di Saddam delle armi di distruzione di

massa) al quale poi è subentrata la lotta al terrorismo

altrettanto falsa (prima il terrorismo in Iraq non c’era e

ora dilaga, come conferma il rapporto dell’Intelligence e

proprio grazie alla guerra). Le previsioni del disastro

erano già note. Forse era previsto anche che con il disegno

della spartizione dell’Iraq alimentato dagli Usa fin dalla

prima guerra del Golfo (1991) il sud iracheno sciita finisse

sotto il controllo delle milizie dei partiti religiosi di os-

servanza iraniana? Nulla riuscirebbe più a sorprenderci

perché se queste evoluzioni non fossero state previste non

potremmo più avere nessuna considerazione dell’intel -

ligence americana. Per la verità la maggior parte degli

europei, secondo un recente sondaggio, hanno già rivelato

la loro sfiducia nella superpotenza Usa. E non si può certo

chiedere fiducia a noi che siamo finiti sotto il fuoco

“amico” Usa e non sappiamo ancora il perché.

Tra n sa t l a n t i co

I programmi prima del rimpasto

I
Comunisti Italiani non

sono d’accordo nella cor-

sa al rimpasto a ogni co-

sto che sembra l’esercizio

politico di questi giorni di

fine settembre. Ho a cuore il

programma e meglio ancora la

verifica di quanto è stato por-

tato avanti del programma e

di tutto il complesso di inten-

ti, accordi elettorali e promes-

se che erano alla base del pat-

to di maggioranza dell’Un i o n e

di Centrosinistra. Vale a dire

rispetto al lavoro, allo stato

sociale, alle politiche indu-

striali ed energetiche che do-

vevano portare la Sardegna ed

il livello di vita dei sardi fuori

dalle secche dell’immobilismo

in cui li aveva gettati il go-

verno di centro destra. Ben

vengano il confronto dunque e

la verifica politica  

caso, il rimpasto. La posizione

del Pdci, in questo senso è

chiara. Il vero problema di

questa giunta non è il cambio

degli assessori, ma una veri-

fica che porti allo scoperto le

differenze, la diversità del go-

verno di centro sinistra rispet-

to al precedente. Solo dopo

questa operazione, quando

cioè la maggioranza avrà ve-

rificato l’adesione (o anche la

contrarietà) di ogni assessore

a portare avanti il programma

sottoscritto nel patto elettora-

le, si porrà il problema di so-

stituire quelli che non fossero

più omogenei alla politica di

risanamento che era l’obie tti-

vo del patto di coalizione. I

Comunisti Italiani pongono

una questione di metodo che

ed intendono, d’altro canto,

verificare anche il problema

del perché la Cgil stia portan-

do avanti certe battaglie. Vo-

gliamo capire, in questa situa-

zione che chiarissima non è,

perché siano sempre più fre-

quenti le fibrillazioni interne

ai tre maggiori partiti, perché

quasi ogni giorno si debbano

affrontare problemi di preca-

riato, lavoro nero, proteste dei

lavoratori e degli esponenti

sindacali, perché la Cgil abbia

una posizione così ferma da

dichiarare la mobilitazione

contro questa Giunta. Quanto

sta avvenendo in questi giorni,

a nostro parere, è il sintomo

che qualcosa di profondo non

va nelle politiche attuali. La

situazione di stallo   

de dagli assessori in carica od

almeno solo da essi; piuttosto

crediamo che occorra una po-

litica condivisa in cui non esi-

stano rapporti preferenziali

fra il presidente e i tre mag-

giori partiti, ma che problemi,

proposte e soluzioni siano il

frutto di un’ampia discussione

di tutte  

ranza che ha portato Renato

Soru al governo dell’Is o l a .

*Segretario regionale Pdci

Il giuramento di Ippocrate

Nessuna legge può sconfiggere le malattie

D
a alcune migliaia di an-

ni l’uomo nasce e muo-

re senza aver mai dato

una risposta a questo inter-

rogativo. Chi crede in Dio ri-

tiene che ci sia un progetto

nella vita dell’uomo e della

natura. Chi invece non ci cre-

de ritiene che la vita sulla ter-

ra e quella dell’uomo siano

frutto “del caso e della ne-

cessità” e che con la morte

tutto finisca. Ma la vita che

comunque viviamo di chi è?

Possiamo ritenerla nostra?

Possiamo spenderla come ci

pare? Dobbiamo renderne

conto a qualcuno? Di chi è la

mia vita è il titolo del film nel

quale Richard Dreyfus inter-

preta la parte di uno scultore

che una mattina di un giorno

qualsiasi finisce con l’auto

sotto un camion e resta pa-

ralizzato dal collo in giù e per

continuare a vivere deve fare

la dialisi. Questa nuova con-

dizione lo spinge a pensare di

essere un uomo morto perché

essa imprigionava il corpo e

gli impediva di esprimere l’ar-

te che aveva dentro, era la

morte del suo spirito. L’ar te

infatti e la scultura erano tut-

ta la sua vita. Ma no, diceva

John Cassavetes, nella parte

del medico, tu sei solamente

depresso. Se curiamo la de-

pressione tu potrai vivere be-

ne accettando anche questa

nuova condizione di vita. La

realtà quotidiana è molto più

articolata. Fra i malati termi-

nali e quelli affetti da gravi

infermità si riscontra sia la

difficoltà di accettare una vita

comunque difficile, fatta di

dolori e di dipendenza fino a

chiederne la interruzione, che

quella di voler continuare a

vivere comunque e di sperare.

E nessuna legge può decidere

al nostro posto.

*Medico del Brotzu
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